
 

 

 

COMUNE   di  CASTELCOVATI 
Provincia di Brescia 

 
 
 
Consiglio Comunale N. 6 del 15.01.2018 
(Cat. I.6) 

Codice Ente: 10291                                                                                      COPIA 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 

CONSIGLIO COMUNALE 

 
OGGETTO:IMPOSTA  UNICA  COMUNALE  -  I.U.C.  APPROVAZIONE DEL PIANO 

FINANZIARIO    E    DETERMINAZIONE    DELLE   TARIFFE   PER L'APPLICAZIONE  

DELLA COMPONENTE TARI (TASSA SUI RIFIUTI) - ANNO 2018.        

 

 

 

 

L’anno duemiladiciotto addì quindici del mese di gennaio alle ore 20.30 nella sala delle adunanze. 

Previa l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi convocati, in 

seduta pubblica e prima convocazione, i componenti il Consiglio Comunale. 

All’appello risultano: 

 

GRITTI CAMILLA Presente FESTA CRISTIAN Presente 

NODARI DEMIS Presente     

DRERA SEVERINA Presente     

CINQUINI MASSIMILIANO Presente     

BORDIGA RAFFAELE Presente     

GUZZAGO GIANNA Presente     

FESTA LAURA Assente     

GUERRINI MAURIZIO Presente   

ALGHISI GIOVANNI Presente   

OLIVINI PAOLO Presente   

 

        N. Presenti:  10 

        N. Assenti:    1 

 

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Maria Giuseppa Fazio il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor Dott.ssa Camilla Gritti assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



 

 

IL SINDACO-PRESIDENTE dà lettura dell’oggetto previsto al punto n. 6 dell’ordine del giorno: 

“Imposta Unica Comunale – I.U.C. Approvazione del Piano Finanziario e determinazione delle 

tariffe per l’applicazione della componente TARI (Tassa sui Rifiuti) – Anno 2018”, e cede la parola 

all’Assessore all’Ambiente, Nodari Demis, per relazionare in merito. 

 

RELAZIONA QUINDI L’ASSESSORE NODARI D. il quale dichiara quanto segue: “Viene 

sottoposta alla vostra attenzione il Piano Economico finanziario per determinare i costi del servizio 

di gestione dei rifiuti urbani e per la determinazione della tariffa “TARI” per l’anno 2018. Come 

ben sapete il servizio, dall’anno 2017 è stato appaltato alla società ECOS.E.I.B. s.r.l. mentre le 

attività di riscossione sono in capo al Comune. Il Piano finanziario 2018 chiude con un totale costi 

di euro 597.752,00. La tariffa del Piano economico finanziario deve coprire tutti i costi dei servizi 

relativi alla gestione dei rifiuti urbani e assimilati agli urbani avviati allo smaltimento. Sono 

confermate le riduzioni per le utenze domestiche che avviano il compostaggio e per i possessori di 

seconde case (10% sulla parte variabile). Anche per il 2018 la Tari sarà versata a giugno e 

dicembre o in unica soluzione a giugno. Infine mi preme sottolineare, come avrete appreso dalla 

lettura del Piano Economico Finanziario, che l’anno 2017 si è chiuso con un ulteriore risultato 

positivo nella differenziazione dei rifiuti. I dati evidenziano che più dell’80% dei rifiuti prodotti è 

stato avviato a recupero, mantenendo Castelcovati tra i Comuni più virtuosi della Provincia di 

Brescia. Questo è un dato che sintetizza l’attenzione e l’oculatezza da parte dei cittadini nella 

differenziazione dei rifiuti. Concludo dicendo che merito di questo risultato è ascrivibile a tutti i 

cittadini di Castelcovati che con abnegazione e forte senso civico utilizzano in modo appropriato i 

servizi attivati sul territorio per canalizzare correttamente i rifiuti da avviare allo smaltimento”. 

 

DOPODICHE’, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

UDITA la relazione dell’Assessore all’Ambiente, Nodari D., così come sopra riportata; 

 

VISTA la Legge 27.12.2013 n. 147 (Legge di stabilità 2014) che ha stabilito, tra l’altro, l’istituzione 

dell’Imposta Unica Comunale – I.U.C. – dal 1 gennaio 2014 e delle sue componenti TASI e TARI 

oltre ad una profonda e sostanziale modifica normativa della componente IMU; 

 

CONSIDERATO il coordinamento normativo e regolamentare effettuato con il Regolamento 

dell’Imposta Unica Comunale – I.U.C. -, approvato con propria precedente deliberazione n.18 del 

31/03/2017,  esecutiva ai sensi di legge; 

 

CONSIDERATO quindi che il tributo, pur avendo natura appunto tributaria e riprendendo molte 

delle caratteristiche della TARSU, deve essere calcolato per le singole utenze con i criteri usati oggi 

per determinare la TIA, utilizzando il c.d. metodo normalizzato previsto dal D.P.R. n. 158/1999; 

 

RICHIAMATO il D.L. 06.03.2014 n. 16, convertito con modificazioni dalla Legge 02.05.2014 n. 

68, avente ad oggetto “Disposizioni urgenti in materia di finanza locale, nonché misure volte a 

garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche”, che ha introdotto ulteriori 

modifiche alla normativa sopracitata; 

 

EVIDENZIATO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio, adottata ai sensi dell’articolo 52 

del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a “disciplinare con regolamento le 

proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle 

fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto 

delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti”; 

 



 

 

VISTO il comma 16 dell’art. 53 della Legge 23.12.2000 n. 388 che prevede che il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale 

all’IRPEF, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del Bilancio di 

Previsione; 

 

CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 

tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 

dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, 

comma 2, del decreto legislativo n.446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 

scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; 

 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 163 del 21.12.2017, esecutiva ai sensi di 

legge, avente ad oggetto “INDIVIDUAZIONE E NOMINA DEL FUNZIONARIO 

RESPONSABILE DEI TRIBUTI COMUNALI PER L'ANNO 2018”; 

 

PREMESSO che:  

 con i commi dal 639 al 705 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di 

Stabilità 2014), è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) (decorrenza dal 1 gennaio 

2014) basata su due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso di immobili e 

collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi 

comunali; 

 la IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da: 

a) IMU (imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di 

immobili, escluse le abitazioni principali; 

b) TASI (tributo servizi indivisibili) componente servizi, a carico sia del possessore che 

dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili comunali; 

c) TARI (tributo servizio rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

 l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 27.12.2013, n. 147 ha introdotto, a 

partire dal 1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi 

applicati sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (ex TARES, TIA e 

TARSU); 

 con D.L. 6 marzo 2014, n. 16 concernente “Disposizioni urgenti in materia di finanza locale, 

nonché misure volte a garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche”, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 marzo 2014, n. 54, sono state apportate modificazioni alla 

normativa di cui sopra. 

 

RICHIAMATO in particolare: 

 il comma 654 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013, il quale prevede che la TARI 

deve assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 

ricomprendendo anche i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche; 

 il comma 683, in base al quale il Consiglio Comunale deve approvare le tariffe della TARI in 

conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani redatto dal soggetto che 

svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente; 

 

DATO ATTO che: 

 la tariffa deve coprire tutti i costi dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani e 

assimilati agli urbani avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica ai sensi 

della normativa vigente; 

 la tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del 

costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere 

ed ai relativi ammortamenti e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al 



 

 

servizio fornito e all’entità dei costi di gestione in modo che sia assicurata la copertura 

integrale dei costi di investimento e di esercizio; 

 

APPURATO che le tariffe vanno determinate per fasce d’utenza, suddividendole in parte fissa, 

determinata sulla base delle componenti essenziali del costo del servizio, con riferimento agli 

investimenti per le opere e relativi ammortamenti, ed in parte variabile, rapportata alla quantità e 

qualità dei rifiuti conferiti e all’entità dei costi di gestione degli stessi; 

 

VISTO il coordinamento normativo e regolamentare effettuato con il Regolamento Imposta Unica 

Comunale – I.U.C. e delle sue componenti, modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 

18 del 31/03/2017; 

 

PRESO ATTO che il Comune di Castelcovati ha redatto il piano finanziario del servizio rifiuti e la 

relazione illustrativa per l’anno 2018, così come riportato nell’allegato A della presente 

deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale; 

 

DATO ATTO che il piano finanziario del servizio rifiuti conferma anche, per l’anno 2018, le 

seguenti riduzioni per le utenze domestiche: 

a) 10% sulla quota variabile della tariffa per chi ha richiesto il compostaggio domestico; 

b) 10% sulla quota variabile della tariffa per chi è proprietario di “seconda” casa; 

 

DATO ATTO che il servizio di raccolta porta a porta degli sfalci e ramaglie sugli utenti che lo 

richiedono è di € 27,00; 

 

DATO ATTO Il costo previsto per la fornitura di contenitori aggiuntivi per quanto riguarda gli 

sfalci è così determinato: 

 Contenitore aggiuntivo rispetto alla dotazione iniziale - carrellato da 120 litri, al costo 

di € 29,00 cad. (IVA inclusa); 

 Contenitore aggiuntivo rispetto alla dotazione iniziale - carrellato da 240 litri, al costo 

di € 35,00 cad. (IVA inclusa); 

 Contenitore aggiuntivo rispetto alla dotazione iniziale - carrellato da 360 litri, al costo 

di € 46,00 cad. (IVA inclusa); 

 Contenitore aggiuntivo rispetto alla dotazione iniziale - carrellato da 1100 litri, al 

costo di € 150,00 cad. (IVA inclusa); 

 

DATO ATTO che il costo previsto per la fornitura di contenitori aggiuntivi è così determinato:  

 contenitore aggiuntivo rispetto alla dotazione iniziale - carrellato lit. 120 - €. 24,00 (IVA inclusa);  

 contenitore aggiuntivo rispetto alla dotazione iniziale - carrellato lit. 240 - €. 34,00 (IVA inclusa);  

 contenitore aggiuntivo rispetto alla dotazione iniziale - carrellato lit. 360 - €. 47,00 (IVA inclusa);  

 contenitore aggiuntivo rispetto alla dotazione iniziale - carrellato lit. 1100 - €. 158,00 (IVA 

inclusa);  

 

DATO ATTO che il livello minimo di conferimento del rifiuto secco indifferenziato “svuotamenti 

garantiti” per le utenze domestiche e non domestiche è indicato nel piano finanziario; 

 

DATO ATTO che il costo di ogni ulteriore conferimento rispetto a quanto previsto dal volume 

minimo garantito di rifiuto secco indifferenziato è stabilito in €. 0,025/litro; 

 

CONSIDERATO, per quanto sopra, di provvedere alla deliberazione delle tariffe TARI a copertura 

del costo del servizio di igiene urbana per l’anno 2018, così come determinato con il citato piano 

finanziario di cui sopra; 

 



 

 

RITENUTO, pertanto, di approvare il piano finanziario del servizio rifiuti e la relazione 

illustrativa per l’anno 2018, riportato nell’allegato A della presente deliberazione; 

 

RITENUTO che l’approvazione del presente atto si rende urgente ed improrogabile al fine di 

garantire la necessaria continuità del servizio pubblico; 

 

CONSIDERATO che sull’importo del tributo TARI si applica il tributo provinciale per l’esercizio 

delle funzioni ambientali di cui all’articolo 19 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, 

all’aliquota deliberata dalla Provincia di Brescia; 

VISTO il  Decreto del Ministro dell’interno del 29 novembre 2017, è stato disposto il differimento 

dal 31 dicembre 2017 al 28 febbraio 2018 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 

2018/2020 da parte degli enti locali. Il provvedimento viene adottato d’intesa con il Ministero 

dell’economia e delle finanze, a seguito del parere favorevole reso dalla Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali nella seduta del 23 novembre 2017, ai sensi dell’art. 151 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267 (TUEL), è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6 dicembre 2017. 

DATO ATTO che sulla scorta della predetta disposizione normativa il termine per approvare il 

bilancio di previsione 2018/2020, le relative delibere collegate nonché le delibere tributarie e 

tariffarie (Piano finanziario dei rifiuti – tariffe TARI) è prorogato al 28/02/2018; 

 

VISTO l’art. 42, comma 2, lett. f), del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 

(D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) il quale stabilisce che il Consiglio Comunale ha competenza in 

relazione alla disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi; 

 

VISTO il parere favorevole, espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267, dal Responsabile dell’Area Economico-Tributaria-Finanziaria, Dott.ssa Maria G. Fazio , in 

ordine alla regolarità tecnica del presente atto; 

 

RILEVATO altresì che la presente deliberazione soggiace alla prescrizione di cui all’art. 49, 

comma 1 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 da parte del Responsabile di Ragioneria in ordine al 

rilascio del parere di regolarità contabile; 

 

CON voti favorevoli n. 07, contrari nessuno, astenuti n. 03 (Alghisi G., Olivini P., Festa C.), 

espressi per alzata di mano, da n. 10 consiglieri presenti, 

 

D E L I B E R A 

 

1. DI APPROVARE il Piano Finanziario TARI per l’anno 2018, redatto dal Comune di 

Castelcovati e allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 

sostanziale; 

 

2. DI APPROVARE le tariffe per le utenze domestiche e non domestiche e i valori tariffari 

unitari, parte fissa e variabile da applicare alle singole utenze, allegate alla presente 

deliberazione; 

 

3. DI DARE ATTO ATTO che il piano finanziario del servizio rifiuti prevede, per l’anno 

2018, le seguenti riduzioni per le utenze domestiche: 

a) 10% sulla quota variabile della tariffa per chi ha richiesto il compostaggio domestico 

b) 10% sulla quota variabile della tariffa per chi è proprietario di “seconda” casa; 

 

4. DI DARE ATTO che il servizio di raccolta porta a porta degli sfalci e ramaglie sugli utenti 

che lo richiedono è di € 27,00; 

 



 

 

5. DATO ATTO Il costo previsto per la fornitura di contenitori aggiuntivi per quanto riguarda 

gli sfalci è così determinato: 

 Contenitore aggiuntivo rispetto alla dotazione iniziale - carrellato da 120 litri, al costo 

di € 29,00 cad. (IVA inclusa); 

 Contenitore aggiuntivo rispetto alla dotazione iniziale - carrellato da 240 litri, al costo 

di € 35,00 cad. (IVA inclusa); 

 Contenitore aggiuntivo rispetto alla dotazione iniziale - carrellato da 360 litri, al costo 

di € 46,00 cad. (IVA inclusa); 

 Contenitore aggiuntivo rispetto alla dotazione iniziale - carrellato da 1100 litri, al 

costo di € 150,00 cad. (IVA inclusa); 

 

6.  DI DARE ATTO che il costo previsto per la fornitura di contenitori aggiuntivi è così 

determinato:  

 contenitore aggiuntivo rispetto alla dotazione iniziale - carrellato lit. 120 - €. 24,00 

(IVA inclusa);  

 contenitore aggiuntivo rispetto alla dotazione iniziale - carrellato lit. 240 - €. 34,00 

(IVA inclusa);  

 contenitore aggiuntivo rispetto alla dotazione iniziale - carrellato lit. 360 - €. 47,00 

(IVA inclusa);  

 contenitore aggiuntivo rispetto alla dotazione iniziale - carrellato lit. 1100 - €. 158,00 

(IVA inclusa);  

 

7. DI DARE ATTO che il livello minimo di conferimento del rifiuto secco indifferenziato 

“svuotamenti garantiti” per le utenze domestiche e non domestiche è indicato nel piano 

finanziario; 

 

8. DI DARE ATTO che il costo di ogni ulteriore conferimento rispetto a quanto previsto dal 

volume minimo garantito di rifiuto secco indifferenziato è stabilito in €. 0,025/litro; 

 

9. DI DARE ATTO che sull’importo del tributo TARI si applica il tributo provinciale per 

l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’articolo 19 del Decreto Legislativo 30 

dicembre 1992 n. 504, all’aliquota deliberata dalla Provincia di Brescia; 

 

10. DI DARE ATTO che tali tariffe, riduzioni ed agevolazioni decorrono dal 1 gennaio 2018; 

 

11. DI STABILIRE che le scadenze per il pagamento della TARI sono fissate con il 

regolamento comunale, fatte salve diverse disposizioni normative che dovessero intervenire;   

 

12. DI DARE ATTO che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo 

si rimanda al Regolamento IUC, modificato con propria precedente deliberazione n. 18 del 

31/03/2017. 

 

Successivamente 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Ravvisata la necessità di adottare in tempi celeri gli atti ed i provvedimenti conseguenti, 

 

CON voti favorevoli n. 07, contrari nessuno, astenuti n. 03 (Alghisi G., Olivini P., Festa C.), 

espressi per alzata di mano, da n. 10 consiglieri presenti, 

 

 



 

 

D E L I B E R A 

 

DI DICHIARARE la presente deliberazione, stante l’urgenza di provvedere, immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 134 - comma 4° - del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267. 
 

 

 
 



 

 

 

 

Approvato e sottoscritto. 

 

 

 Il Presidente       Il Segretario Comunale 

F.to Dott.ssa Camilla Gritti    F.to Dott.ssa Maria Giuseppa Fazio 

 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 

 

ATTESTA 

 

che la presente deliberazione: 

 

- viene pubblicata all’albo pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi dal 26.01.2018 

   al 10.02.2018    (art. 124 del D.Lgs 18 Agosto 2000 n. 267). 

 

       Il Segretario Comunale 

        F.to Dott.ssa Maria Giuseppa Fazio 

Castelcovati, 26.01.2018 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 

         Il Segretario Comunale 

         Dott.ssa Maria Giuseppa Fazio 

 

Castelcovati 26.01.2018 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,  

 

ATTESTA 

 

che la presente deliberazione, in applicazione dell’articolo 134, comma 3, del D.Lgs. 18/08/2000 n.  

 

267, è divenuta esecutiva il giorno............................................................. 

 

 

Il Segretario Comunale 

        F.to Dott.ssa Maria Giuseppa Fazio 


